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I N STRVZI O N I 

Delle Congregazioni di Carità da fon- 
darli nelle Città e ne' Luoghi , 
oue non fono Ofpizij per 
li Poueri, 

PARTE PRIMA. ~ 

t owùvk'Ì lì: li ih iact::;;iii3a'[,ojr.iii<! tJ.xi-.jiG 'mala 
CAPO PRIMO. 

Cheeòfajta Vna Congregazione di Carità &ifi(fie 
dìfferifca da vn'Ofpizio Generale.' 

?IA Congregazione di Carica è vn'adit^ 
nanza di alcuni principali abitanti di vna 
i Cittàiò Luogo, la quale inrende di leuar 
v la mendicità , Imparando da' falfi i veri 
Poueri, a'quali dà il neceflario foccorfo 
fpirituale 1 e temporale. E' differente 
| dall'Olpizio Generale •> il quale ri richiu- 
de e nurrifee in vna cafa particolare^ t 
vna p.irte de'Poucridi vna Città, e ("decorre nelle pro[ r*e 
abitazioni l'altra parte, che non èrinchhila : oue la Crtogtc- 
gazione di Carità non rinchiude! Poueri in alcun luogo» 
ma folo con economia, e regola fomminiflraloroqu.into 
balla, per nonelTerforzatiad accattare. L*vno,el'a[tra hi 
per fine di sbandir la mendicità, e l'infingardaggine, l'Ofpi- 
zio l'occorrendo tutti i Poueri , come fi è detto poc'anzi , e 
la Congregazione facendo l'ifteffo, ma lenza rinchiuderli m 
alcun luogo. e 
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f ' I fJL f\ ì NI 17 y T ? M I 

i 'C Al> O SB'CONDO. 

ttictffitì dì fondar Congrega ziuni dì Carità ne' luoghi , 
euc non poJfonofarfiOJpzjf Generali. 

I Li Ofpizìj generali , pecmolriche fieno , riftrinjen- 
Vj doli à'Poueri delle Cirtà i oue fono , non pofìono 
addolTarfi il pefo di foccorrcre quelli degli altri Luoghi 
e Terre, i quali fono i più bifognofi . 

i. Vi fono più pioecfi, ndfe qual; non, può fondar/t 
alcun' Olpizio Publìco, per mancanza di Citta barrante à 
firnile fondazione^ ,,!«<] pq ■ 

3. Eifendo ì Pouèri delle Città, e Luoghi , oue noru 
poflqH..farliOrpkij Publici -, i più abbandonati , c non po- 
tendo più andar nelle Città , oue fono detti Ofp'izij Publici, 
perirebbe la maggior parte di effi , per mancanza di fuffi- 
dio , ie nc'juoguiroue fono 1 non lì no unire modo di proue- 
dec aUe-loronecqOità- 

CAPO TERZO. 

Modo di jtahil'tr le Congregazioni di Carili , e quali font 
t Deputati ■> e Officiali di effe. 

PEr fondar »na Congregazione di Carità, dopo eflcrlì 
conferita la cofa con il Vefcouo , Goucrnatorc, ò altri 
Miniljii Pontificii nelle Prouincic delloStato Ecclefiaftico» 
deue radunar la Cormnunirà nella Chiefa, &in vna Pre- 
ica qfporfi la neceffità , e l'importanza di tal fondazione, 
e i vantaggi fpintuaii e temporali, che ne rifugeranno a 
quel luogo . Poi dopo la Predica fi procede alla nomina- 
sionede'Deputatijiqualifonodi due forti, glivniper ra- 
gione della loro dignità & officio , e quelli fono perpe- 
tui; e gli altri per elezione, e quelli debbono mutarli 
ogaianno, effendo però libero alla Congregazione il far 
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continuare tutti , ò patte di quelli , che fi giudicano nccef- 
farij . I Deputati per ragione di officio fono ordinariamente 
tra gli Ecelefiaflici , il Vcfcouo , ò fuo Vicario* la prima Di- 
luirà , il Curato, e quando fono molti Curati 1 vno di effi à 
vicenda e per ordine ogni anno , e tra'Secolari il Gouerna- 
tore,Magiftrato,ecapo della Comunità. I Deputati d'Eie- 
ziooc fon quelli feiciti dalla Congregazione tra gli altri abi- 
tanti, huominidabenc, onoraci, e zelanti per li Pouerijé 
•cfaelùbbianoilcominododi attender à quell'officio'. 11 nu- 
mero di quelli Deputati deue efler più 5 e meno , fecondo il 
Inumerò' degli abitanti della Parrochià, - per efempio in vna, 
di 7. in 800. Communicanti , (c ne nominano otto , ò dieci* 
c più » e mèno ncUJaltre , doue Sano più, e meno Communi- 
canti. ><i 1 ■ ■ ■ 

Stabilita che fu la Congregazione con arto autenti- 
co fottoferitto da' principali 1 del Luogo, lì diflribuifcono 
^Deputati le 'cariche, che riguardano il fnrììdìo , e proue- 
dimento de'Poueri , dandoli a ciafeuno diedi, vnO, ò più 
offici) a proporzione deli.! Ina abilità. 

Si elegge vn Secretorio, il quale in vn regiftro desinato 
a quello effètto ■ fdriue tlitrc le dcliberQzioni della Congre- 
gazione,. &*rivn'altro regiflro tutte le famiglie , che do- 
mandano aiuto, lepropone alla Congregazione pcrefamì- 
narlc,e nota quello, che firiloluc'da'Dcputati alla pluralità 
-delle voci . - 

Vn Ricevitore, il quale tiene, e rende conto di tutte le 
litnofinc , che riccue per li PouCri , niente riccue , che IooQj 
noti, e faccia notar c fotroferiuere nel librodaquclfnedc- 
finio, che glielo porta : sicomenondà mai cofa alcuna, fc 
non con ordine della Congregazione , alla quale ógni tre 
mei! rendccontodcil'Entrata,edeH'Vfcita. 

Vn Distri fi vi tore del pane, ilqualchiciiradifarnellJ 
domita prouilìonc ogni fettimana . La diftribuzione fi fi 
ogni Domenica alla porta dclla Chiefa , ò in qualche altro 
luogo public» a'Poueri 3 -de r qnali riccue la lift», dalla Gon- 
A 4 gre- 
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£regazione. Non fi fi, fc non dopo la Dottrina Chriftia- 
fii, e dopo prefa l 'informa Zio ne de' loro portamenti ,e£- 
Jlndoue ciclyii turci quelli , che fenza fculà Jcgitimaman- 
tano alla Dottrina , e quei che non vinone da buoni Chri- 
iluni • 

Vn Defvtato dV Poteri Pahaogieei , che domandano 
aiuto, U quale gl'interroga , gli efamìna, e fa dar loro li, 
limoIìna,chcchiamanoil pa(Tii>gio>fcla meritano, e mi- 
nacciala prigione, e lifae&ttiuamentcawcftarc.fe cono- 
fcCj che fono vagabondi. , . 

Vn Depvtato de'Povbiu Ammalati , de'quali efamioatl 
fcìfogno , & ordina che nano aiutati . 

Vn Desvtato di' Povwi Vchooonom , il quale s'infoimi 
fegretamente della loro qualità, c de'loro bifogni , e fotnroi» 
jiiftta di nafeofto quel, che fìimaeirer conforme all'inten- 
zione della Congregazione, la quale fi rimette alla fuaco- 
icienza , e vetri tu di ne, limitando perciò la quantità dello 
limoline per impedirne Pubufo. 

Vn Procvratdrs , o Avvocato , il quale hà la fopranten- 
denza degli affari della Congregazione , di foftencr l"inrc- 
reffcde'Poueri, dirifeuotere i legati pij, & altri doni fatti 
loro > e didifendere ancora i diritti clc'Poueri nelle occafio- 
ni Uraordiuarie, quando fi £1 celie loro qualche ìngìnfHzia. 

VnGrARDABcuBA , che ha urà cura dc'mobil i per feruizio 
de'Poueri , c li darà , e prefterà a chi ordinerà la Congrega- 
tone. .'.-■-.,.! »il 

In ciaicun luogo la Congregazione può nominar altri 
Officiali, e Minili ri, fecondo il bifogno , e nell'efercizio dcl- 
la,Ioro carica, deono tutti conformarli alle Regole, & Or- 
dini ilampari conl'approuazione dc'Supcriori temporali) e 
foirituali. Nelle Parrochic grandi fi radunano vna volta la 
(éttimana, e nelle picciole ogni quindeci giorni. Vanno 
all'adunanza in confufo :) e fenza ordine di precedenza^ f 
.come alla Santa Communionc • Ogni dclibcr.-izionc fi pren- 
de alla pluralità dc'Votij & il numero de'Utputati neccflà- 
jij 
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rij a deliberare, e conchiudtre qualche cofa , deue detenuti 
narfi dalla Congregazione . .■_ . ! ,■ 

Per impedir il mendicare nelle Città» & altri Luoghi , il 
ftabilifce vn'Vfciere>ò Sergente » falariato e protetto dalla 
CoBgrcgazionc, il cui officio farà di firmari Poueri paflàg- 
gieri, c preferitagli al peputato per eliminarli , Seruirà 
ancora pcxl'efecuzioncdeglior4trù> che rigciic daila Con- 
gregazione, lo. hi i i)l ■ ' j ' 

CAPO Q_V ARTO. 

. Afftgnamenti delle Congregazioni Hi Cariti. 

IL primo è , che pochi luoghi vi fono ) che non habbiano 
qualche entrata particolare per li Poueri] e douenoru 
fia l'obligo di qualche limo/ina regolata . E quelle limoli- 
ne, che prima delle Congregazioni di Carità à non fi diflri- 
buiuanoj ò lì diflribuiuano malamente) c lenza economia] fi 
rifeuotono, edifpenfano con fedeltà caccuratczza 5 a' veri 
Poueri eliminati dalla Congregazione . 

Il fecondo alTcgnamento confilìe nelle cerche j che fi 
fanno le Domeniche» e le Felle alle porte delle Chiefe } e che 
fi confegnano al Riceuitore . 

Il terzoj nelle cerche , che i Deputati procurano di far di 
tempo in tempo per le cale > e alla campagna nel tempo del- 
le ricolte , le quali crefeono e abbondano, dopo che gli abi- 
tanti credono] non haueri Poueri più libertà di venir a chie- 
der loro con importunità la limofina . 

Il quarto>nelIe contribuzioni liberali,che il Vefcouo,e il 
Magiflrato procurcrannojche fi facciano da quei che poflèg- 
gono beni confidcrabili in vna Parrochia oue non rifiedono , 
rappre Tentando , ò facendo loro rapprefentare da quale ho 
f erfona di qualità, la ncceffità de'Pouerì* & il buon vfo delle 
limoline date per folleuamcnto de' medefimi . 

Il quinto prouiene da' legati pij» fatti da i viui» e da mo- 
fvj n- 
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ribondi pcrfuafi della buona e fedele amminilrrazione de' 
bcnìichclafcieranno per li Poucri. 

'Si può aggiungere per fefto il lauoro de'Poueri, i quali 
lafciando la vita oriolai dalla Congregazione di Carità fono 
obligati a lauorare, e fpender vrilmcnte il tempo , che pcr- 
dcuano accanando per le ftradci e alle porte delle Cafcj. 
A quofló tauoro s'hà riguardo [ quando s'ordinai! iufEdio , 
cheogni fettimanafidà a' particolari. 

capo Q_y i Nir Q> 

Congregazione Generale eretta nella Città capitale di ciaf cuti* 
Biocefì per mantenimento , e gouerno delle Congregazioni 
particolari delle Parrecbie j 

DOpo la fondazione cfvna Congregazione di Carità in 
ogniParrochia-d'vnaDiocefij deue il Vefèouo nel 
luogo della fua residenza (Ubiiir vna Congregazione Gene- 
rale} che habbia la foprancendenza diluitele Congrega^ 
zioni particolari dclleParrochie della Diorclì, c di penfaf j 
e attender alla confcruazione, auanzaménto , c perfezione 
delle medefime. 

Quella è comporta di quel numera di Deputati, che lì 
Rima necenarìOi i quali regolarmente fi radunano ogni mefe 
vna volra,c più fpeiTo,fe occorre . Si diuidcla Dioccfijquan- 
do è grande in varii Segretariati , a' quali le Congregazioni 
.particolari comprefe in elfi indirizzano le Ietterebbe Icrino- 
noallaCongregazioneGenerale, IiSegretario riferifee U 
tenore delle lettere alI J Adunanza,e da ella intende quel che 
deue riipondere . Ciafcuna Congregazione particolare de- 
ueferiuere ogni fei meli ì e tender conto del mo Rato alla^ 
Generale . 

'■ Quando la Congregazione Generale intende, chequal- 
che Congregazione particolare (lenta a mantenerli) ò per 
colpa de Deputati, £> per mancanza di limoline , vi prouedo 
per 
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per mezzo del Vefcouo,ò del Gouernatore, ò d'altri , ò con 
qualche limofina fliaordinaria , chele procura* 

CAPO SESTO. 

Paplaggi, cbcrifullemo alta Chiefai e allo Stato, da quefia forte 
dì fondazioni . 

IL primo vantaggio è i chei Poucrinon bauendo alcuna 
educ azione, c qualche volta alcuna religione) fono alle- 
uati nel timor fanto di Dio, e nell'obbedienza e ojTequio, 
che dcono a'Supcriori, cfTendo diligentemente oflcruati i 
lor portarne nrijC none/Tendo foccorfi,fe nonviuono <la miet- 
ili Criftiani 1- 

Il fecondoi che per mezzo di quelle fondazioni lo Stato 
fi vcdefgrauato c libero da numero infinito di vagabondile 
federati , cagione di mille difordini , e atti a commetter;.' 
qualfiuoglia force di furfanteria. 

Il terzo > che per oiTeruazione fatta > non vi è Parro- 
chia, in cui, vna per l'altra, non muoiano due perfonc l'an- 
noi per mancanza di fuffidio, com'è noto alle perfone carita- 
tiue>e per confeguenza in vno Stato di r o.mìla Parrochic ne 
muoiono dinccelfità 20. mila : e con quelle fondazioni s'im- 
pedifeono tali perdite , e vengono a conferuarfi tanti fudditi 
allo Stato , gran numero d'artefici alle Città , feruitori alle 
Famiglie , e lauoratori per la Campagna . 

Ilquarto , clie riducendofi dalle Congregazioni di Ca- 
rità i Poueri a'foli veri Poucri , fe ne dimihuifee il numero 
piii della mcràj e per confeguenza è più facile alle Parrochic 
il fomminiftrar le limoline ballanti al lor mantenimento . 
Poiché fepc'l pa0ato fi è trouato di che nudrire tutti i Po- 
ueri indifferentemente falli , e veri , molto più fi trouerà dij 
mantenere i foli veri Poueri feparari dagl'infingardi, e vaga- 
bóndi. Quello difeernimenro dee efler la prima cura de' 
Deputati delle Congregazioni di Carità , perciochè conio 
dice il celebre Autore delia Vita Conccroplatiuai rapporta- 
to 



H INSTRVZlONI DELLE 

to nel Concilio d'Aquifgrana » i Poueri ,chc poflbno viuero 
del frutto delle loro mani , e lauoro 5 non deono domandarci 
quel che gli ammalati > c i deboli hanno da riceucre , accio- 
chc laChiefa, la quale può fommihiftrarcilneccflarioa'verì 
bifognofi, oppreffada quelli, che pigliano fenza neccfità» 
non lì renda impotente à {"occorrere quelli > a' quali cllaj 
deue il Tuo foccorfo ■ 

Il quinto lì caua dalla diligenza) chVfa la Congregazio- 
ne dì Carità, non folo di merter i Poueri all'è fcrciz io- e lauo- 
ro, al qua le tono atti, ma eziandio di cercare con ogni indu- 
ftria gli aflegnamenti delle limoline, di confermarle , e d'im- 
ptdirne il mal'vfo : il che per grazia della diurna prouidcrt- 
za s'ottiene Tempre con tanta felicità , che tali aflegnamenti 
nonmanean mai nelle Congregazioni particolari i òfifup- 
plifccdalla Generale.' un do 

CAPO SETTIMO. 1 

FelicffuccejJÒ di quefte fvndasiimì in molle DìoctJÌ. 

IL P.Honoraro Chaurand, c P.Andrea.Gueuarrcdella, 
Compagnia di Gicsìi, i quali hanno fondati più dì 
Ofpìzìj nelle maggiori Città della Francia, fono flati in> 
piegati alla fondazione d'vn granai filmo numero di quello 
Congregazioni di. Carità in piii' di quaranta Dioccfi dell' 
iftcflbllcgno.alcunedellcquaii contengono più dijon.Par- 
rochie; e i Popoli i chtprima Ajinau.1110 imponìbile quelt*. 
imprefa j dopo haucrne veduta la rùtlcita , hanno confeifato 
ch'era aflblnramcnte ncceflària ■ e ammirato il modo >c fa- 
cilità dell'efectiEione. 

. IVefcoui, che riguardano! Poueri,coine vna delle por- 
zioni piùprcziofe della loro gregge, e la cura dell'aiuto 
temporale , c fpiritualc di eflì , come vna dell'opere più im- 
portanti della folk-citudine Pa florale i hanno moftrato graxi- 
diflimo zelo per sì fatte fondazioni . 
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Alcuni hanno Jìabilite Congregazioni di Carità in tutte 
le Parrochie della loroDiocefi, & vna Congregazione ge- 
nerale nella Città della loro refidenza: e con giubilo, e mil- 
le benedizioni del Popolo , fi vede da tutti i luoghi intera^ 
mente sbandita la mendicità i e ottimamente ioccorfixurti i, 
Poueri,i^i, ammalati, vergqgnofi, e paflaggieri . Dima- 
nicra che i quali impoflibile, che alcuno fritto di fuffidio vi 
jnuoia > ò iìa in vn'cftrcma neceflità , e vi hteceda alcun cafo 
compaflioneuole,. còme: quello, che.trafifip-il cuore dì Saru 
Gregorio il Grande, quando inrefe , clj'yn pouerello eraj 
jnQrtodifame,cfenzaaÌutO-. 1 

.Akunialtri hanno fondati nori.folo Ofpizij generali per 
li POueri nelle loro Città, ma etiandio Congregazioni di 
Carità nelleP.irrochjc principali, : per efempìo c modello! 
tutte l'altre, olle pcnfanD di itabiUtnc. 

Ve n'ha di quegli, che non hanno fatto altro che Con- 
gregazioni di Carità, sìiiella Città-delia lorq.refidenza, sì 
nell'altre principali dellaloroDioccfi, /limandole non me- 
no profìttcuttll, che gli Ofpizij Generali. Quelle Congre- 
gazioni fono riufeite cosi felicemente, che le da vna parto 
fi confiderà il gran numero de'Poucri da effe aiutati , c a cui 
tanno faluatala vita , l'attenzione, c puntualità de'Deputatì 
nelle adunante , nelle cerche, e nell'esenzione degli ordini; 
c dall'altra il poco,chc quefteCongregaziooi fiancano quan- 
do fi cominciarono; lì può due lenza amplificazione eifer 
quelVopera di Dio.» e vn' effetto vifibile della fua Gratia? e 
Onnipotenza- 

Non vi è luogo tanto rniferabile,in cui non fi poffano 
iàr di quelte Fondazioni, ed vna proua più che euidentc fi e, 
che fe ne fono fatte in molte Pairochie (òpra Montagne po- 
co meno chr inacceflibili , e nondimeno vi 0 mantengono*, 
e vanno ogni dì di bene in meglio , 
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"regole 

Della Congregazione, e de'Deputaiide- 
' ftmatialprouedimentode'PoBBti» ■ 
PARTE SECONDA. 

CAPO PRIMO. 
Rtg ole Generali della Congregazione* 

e Tabilica che fiala Congregazioncfì dc- 
*j ue pafiarall'efaminadc'Pouetjfecon- 
| dol'iftruzione polUqui lotto . .Deuefi 
| .ancora determinar il giorno dellaiet- 
TimanainelqualfidifttibuiràloToil 
Il yanepubiicamcntcc dipoi pregareil 
Ì Goucrnatore, che ordini, e comandi ì 
tutti i Mcndiciforafticri rli vfeir dallaj 
Parrochia intermine dia*, horc, eproibira qucUi del Luc.- 
«o di accattare dal giorno della difabut.one , e agi, abi- 
tanti di da, loro la limolina fotte le pene, che «imeni 
conueneooli. E fe qualcunocontramencc inecclfancche 
( Coìre-azione lo faccia .licitar in qualche luogo , douc, 
non felli darà per due, ò tre giorni , che poch.lfimo Pinea- 
Vft ade-volte nella Parroehia pedona di antoma. clif fer- 
ma quelli Mendici fonia altra forma d i g.ull.zia , e quando 
'Cfono'fartidiginnar'iiiqni!aomodo,weiiopauraaeom- 
oaeni raccrncandoJalorodilicauR- ' „ 

- E' nccclfario ancora , chei Deputati comieiigano tra 
loro del »k>rno , e del luogo dell» loro adnnauza , e del nu- 
mero dc ? Dcpurati, che vidcuono elìcle, per conchiudcr 
cualchecofa. Ordinariamcmedeuono elferc almeno ferto 
Jet gli affari più imporrami, e cinque per gli altri . Quando 
il Luogo palfa 800. Communicanti, fi raduna vm votela 
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la fettimana > c per l'ordinario la Domenici , al lìne'dcllaJ' 
Meda folcirne , ò de' Vefpri, nella fagrefìia , ò in altro luogo 
vicino alla Chicfa e quando vi fono meno Commtinicancij? 
non lì raduna i fénon di quindici in quindici giorni . .:. j 
31 Si deue anche conuenite della qualità dc'Poucri fo- 
raftierij cheli dcuono aiutare nella ParxQchia>lc non vi fo- 
no nati . : 

4 4.- Ihalcuniluogliinonfìfòuuengonoifanijfenonfono 
abitanti della Parrochia per tre anni, in -altri per cinque. Si 
taflc'rueràiJ-coftumcdelGouerno delpaefc, ò noneflendo- 
nene, la Congregazione determinerà il tempo . • 
•'■ j. Tutti i Deputati fappiano,chealcuno d'elfi nulla può 
deliberar folù , per l'aiuto dc'Poueri> ma tutto dee decer/- 
minarli nella Congregazione alla pluralità delle voci. . 

6. Doucndoil Ricevitore render conto ogni tre meli alla 
Congregazione > quando quella non hà il comodo di riuc- 
«ier'i conti, nominerà tre Deputati per queito ? i qualiprirna 
diffidarli douranno farne la relatienc allamedenma . 

7. Si offerueràTigorofo fegrcto di tutto ciò , che fi de- 
libererà nella Congregazione., e maflìmamenrequando lì 
«■attera dell'inccrcrte di qualche particolare - 

CAPO SECONDO. 
Ucgole degli Efamìji.irori dt'Pouiri , cbe.dòmandaranna 
d'effer fòuuenutl . - 
T A Tutta la Congregazione de'Depuratj, ò aquelli dé- 
1 ±\. ftinati da efià quell'effetto, iq numero almeno dì 
cinque, apjtiiiicne'l'efaiiiinaicil bifognode'Poueri, e de- 
terminare il loro j'ulììdio. . 

! i. Nondcue ordinarli a!c;:n fu/lìdio regolato a 'Po u eri 
abitanti del Luogo, fe.noi) vi hanno dimorato il tempo pre- 
ferito dalla Congregazione;. 

3; Quelli dm e laminano il bifogno de 'Pouerij.fi ricor- 
deranno, ehenon fono padroni dcUeliuiofine, ina (empiici; 

Eco* 
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economi i e difpenfatori i e che fe ne danno a qualcuno » il 
qual giudichino. irLcofctenaa nonhauerne Bccclficà T le ruba- 
no a'bifognolii cibilo tenuti alla; rcftituzionpditutcociò, 
che peccoipaloro fi hauti dato dei benedc'Puueri .. Quelli 
ancocipeccano^i caepermotiuo di abborrimcnto>.òdiven- 
deica^onnedaiuioachilamerita- 

4.. EfaminandO'qudliichcdontand'ano aiuto, nondeo- 
no. crederli poueri,.pcrche-non riabbiano, molto -, ò perche^ 
non habbianapuntaalcunbene > ma conuicne efaminare>fc 
hanno l'etile le fòrz-eperguadagiiar il pane? nel qua!' calo 
noivbifogni-ftinTarlìpouerr* marnandogli a Iauorare. Io. 
queft'onumcrodeona metterli tutti quelli , che (l'anno bene» 
da u- e ry anni fino- a. fio e 65.. Quanto- a' fanciulli di 10 f, 
1 1 anni in alcuni luoghi , ouc è-in vfo il l'auoro della lana , 
lino, cmerlettbpouoLio guadagnarli il vitto ; in altri: non Io- 
pofiono v eìh ciò deue oflcruarli il coffume del luogo-, ouo 
fono.. L'ifteflb- deue dirfidc'Poueri, che hanno panato 6» 
efij anni , delli ftroppij delle gambe* che ha nno libero- 1' ve- 
dette mani, degli ammalati di febre quarta na,ò> mal'cadiico,. 
che ponono guadagnar almeno, vna parte del lòro-nutri- 
nrentov 

j.. Gli Efaminatorffiiicorderanno altresì, che none ca- 
nili il dare a vn Pbuero più che non il può,ò non fe gli deue.. 
nutpiù coite vna fpccic dicrudcltì verfo vn'altro Pùuero T 
poiché dbpo. Srauer dato troppo a qucllb >■ non.fi haurà da 
poter dar a queffo, il quale morirà per mancanza di aiuto. 

6. Vn'huomo.e vnadònnavchcfono inctidalauorare». 
paflbnoiguadagnarfi il! vitro , eciafeundi loro Io pu<5 altresì 
<Tua-d'agnarepcr vrafigliuolò . E'Vcpoì che fe la donna e gra- 
cida cUrféi ò ictce-mcfiV ò nutrice d'vn figliuolo » che uoru 
uabbia pafiato Wii^niio , non puÒ guadagnar quanto vn'àltra 
<fcl tuttoliberl>ie l'occupazione fua non è fucile, come fa- 
rcbbcdtvenderfruttUo merci in vna bottega, ò- altra fimije 
impiego' - Se l'iiuomo e artesiano' può guadagnarli pane, al 
meno perdile figliuoli , anche più, quando il lauoro-abbon- 
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da , e fà vii mcflicro , nel quale ì figliuoli di nouc c diecianni 
pollone aiutarlo . 

7. Non deue ordinarli a'Poueri fani , che pigliano la li- 
m o fina pub lica , fc non pane, e non mai danaro, perche non 
l'impieghino in cateiuo vfo, c dopo hauerlofprlo non Mano 
coftretti a mendicare . Se ilPoucro deue cITer' interamente 
foccorfo, fc gli dà vna libra di pane al giorno , il quale balla 
per afficurarlo dalla morte, nonintcndendo la Congregazio- 
ne di Carità dinudrirli giallamente, quando ella non hà da 
poter dare maggiori limofiiie. E fc aiutati qualchccapo di 
famiglia , che riabbia parecchi figliuoli piccoli, quando^;!! 
fi dà il pane per lui, fc gli dà il modo di fpenderc in qualche 
cola per li liioi figliuoli , il danaro , clic coflcrebbe quel 
pane. 

8. Se i vicini hanno qualche auanzo di minedra, ò car- 
ne, e habbiano la diluizione di darlo a qtic'Poucrii a'quali 
la Congregazione non dà altroché pane, non con tra u erra n~ 
no al Bando, che proibifee di darla limofinaa'Mcndicauti, 
purché quelli non vadino a domandar di porca in porta det- 
ti auanzi: nel qua! cafo nulla comticnc dar loro, inadeuo- 
no haner'vnviglictro de'Dcputati , e alpe trai* d'clTer'auuìfa- 
ti nelle proprie cafe, d'andar apigliarli, òche loro fi por- 
tino. 

9. Se fi efamina qualche Pouero, che fìa ammalato, 
non fe gli dee ordinar pane, quando nonnehabbia bifogno, 
mapertutto il tempo della malattia raccomandarlo al De- 
putato degl'Infermi , e fe quell'ammalato hà piccoli figlìuo- 
IÌ,che egli foleua nudrire con le fue fa ti che,c onu erri ordinar 
per elfi pane, quanto bi fogna, dura nrc la malattìa del padre- 
io. Conuiene dar meno fu (fidi o a'Poueri ncll'Eilate,o 

nel tempo, chepoflbnq lauorare, qtiandofono robulli,che 
nell'lnucrno , quando non hanno impiego , sì perche noiu 
'auuczzino all'infingardaggine, sì per rifpiarmìar loro le li- 
moline , per quando ne hauranno più bifogno. 
. 1 r. Può dadi grano, in cambio del pane, nel paefe, doue 
B quella 
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rjuc.fta forte di liinolìna fari più co m moda a'Poucri, e alla 
Congregazione» come auuienc, quando il numero dc'po ueri 
«affai piccolo ,ò Manno molto lontano dal luogo, oue fuol 
farli la diftribuzionc publica ; 

ii. Se qualche orfanello viue alle fpefe della Cbngre- 
j»azione 5 fi procurerà trouaugli qualche impiego onorato per 
bruire, efe lo ficufa,fcglileuerà lalimofina. Se è ancor 
fanciullo, fi cercherà di darlo a nud l'ire, a qualche abitante, 
conpromefTai che quando farà grande, pagherà la fpefa,che 
Jiaurà fatta per lui nella fuaifanciullczza : al che-fi oblighcrà 
la Congregazione , come fi oblighcrà parimente di rifargli 
i danni,incafo ) chccglimoriflè nella fanciullezza, ò facto 
grande mancai^ alla fua parola « 

13. Se accade, che qualche minore fia abbandonato du 
fiioi parenti ricchi , ò dal filo Tutore , ò che alcune perfonej 
rimaritate lafcinoilor figliuoli del primo letto, ò che i fTglì- 
uoli,che fono commodi, non foccorrano,come poflbnoji lo- 
ro parenti auanzatì nell'età, òche alcuni padri diflbluti, o 
bcuitori.fi fcarichino fopra la Congregazione , della ìpefa di 
alimentare i loro figliuoli, fi farà ricorfo al Gouernatorc dei- 
Luogo per prouederui. E l'ideilo farafll per li figliuoli cfpo- 
fìi, ò proietti ,. fefi verri incoguinione di quelli, che fono- 
tenuti anudrirlì» 

14. Se i Deputati s'accorgono,che i Poucri da loro fbc- 
corfi facciano vira fcandalofa pcrimpurità,per vbriachezza, 
ò per vendetca,ò che.non frequentino i Sagramenti,ò aon in- 
tervengano coloro figliuoli alla Dottrina Chriftiana, pre- 
gheranno il Curato di auertiili , e fe non s'emendano , fi te- 
ucra loro la limofìna . A quell'effetto quando ii cfamina vna 
famiglia , acuì s'ordini di difpcnfardel pane, fi noterà il no- 
me, enumero di rutti i domeftici di efiTa fa mi gli acquali dc- 
uc feruir quel pane, e che fono fopra ifeianni , aedochè il 
Diiìnbuitorcleiriilpanc di quelli, che non aflìfteranno alla 
Dottrinatila Merra,auami la diftribuzione. 

1.5- NellcParrochie grandi, che fono commodc , ò che 
«• hanno 
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li anno qualche entrata perii Poueri) la Congregazione cer- 
cherà di ftabilinii qualche cafaapigione, òìnpreftito per 
meteerui gli ammalati , acciochè fiauo meglio aiutati) e piii 
prcftoguariti,mantcncndoui qualche perfona, che ne habbia 
cura. 

1 6. SE tromno Poueri , che non domandano aiuto , fcj 
non quando Tono feivza impiego; allora conuienc» the gli 
Efà minatol i cerchino di procurarne Joro, dando a quell'ef- 
fetto commeflione a perkme cantate uo li , di cercarne, edi 
far anteporre quei della Parrochia, chclauorano bene agli 
altri operarìj , che vengono di fuori . 

1 7. Se alcuni Poueri hanno gran bifogno d'abiri.ò bian- 
cheria, gli Efaminatori raccomanderanno a quelli, che van- 
no alla cerca, di procurarne loro,ia cafo chcìIGuardarob- 
ba nonne habbia per eflì - 

Gli TJamincitori auucrtano , che quando Jt ì tratta di proibir 
del tutto il mendicare-, come ordina Sua Santità, conuienc dare a 
eia/cuti panerò il bijogneuole , per non morir di fame , altrimenti 
hà ragione ■■, e diritto naturale di domandarlo . Perciò non b'ifo- 
gna dire, come alcuni, che prima di determinar quel cbci'bà fi- 
dar a tiaj'chedun Pouero , colimene fapere la qttantit.ì delle ìimn- 
fine-i che fi raccoglier anno , perochè qualunque quantità fi raccol- 
ga , afe gli dee permetter l'accattare , che vuol' impedir/! ò can- 
tilene dargli HneceJJario, e/e non f bà capitale, che bafii, conuie- 
nc trottar' il modo d'bauerne,per obbedir all'intenzione, t ordini 
del Pontefice. 

CAPO TERZO. 
" La maniera difcr'tueri, e di cfaminarc i Poueri dell* 
Parrocchia , che domandano aiuto * 

1. 'VTOn effendo la Congregazione di Carità inabilita ,' 
(e non perconolcere e aiutar'i Poueri, non vi hà 
cofapiù importante per tarli ben conolccre a tutti Ì Deputa- 
ti, chcdcuouo giudicarli^ f.trii icriucrc, fecondo l'iftruzio- 

JB a ne 
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ne fcguentc, clfcndo certo, che tra {'curandoli qualche circo- 
iìanza, non farà mai ben fatta l'cfamina,nè la Congregazio- 
ne regolare . Nel che ordinariamente mancano i Segretari), 
che fcrìuono i Pone ri fomentandoli di notar il lot nome, col 
fuppofto , che conofccndogli e/fi bene , debbano etiamdio 
cunofcergli tutti gli altri Deputati . 

2. Per far dunque il catalogo dc'Poueri , fpecialmente » 
quando li comincia in vna Parrochia la Congregazione di 
Carità, li vane' luoghi, oue dimorano , per notar quelli, che 
domandano (uifidio, e fi auertìfeono dal Banditore pnblico> 
ò pure dal Curato di trouarfi co' loro domefliei invn luogo 
adeguato.; ò finalmente quando fi ha. fretta di cominciar laJ 
fondazione di Carità, s'interrogano quelli della Parrochia, 
che li conofeono, perche diano l'informazione neceffaria. 

3. Quando fi comincia quella fondazione nonfiferi- 
«ono quelli, che non hanno mai accattato, ne rieeume limo- 
line inpublico, fe non fi conofee ,chc fiano caduti in necef- 
lità: non lì fcriuano ne anche iPoucri Vcrgognoli, che fono 
di tal condizione > che non poflbno con riputazione doman- 
dar! uè riccucr publicamcntc la limo(ìna,ma (ì notano fcpa- 
ratamence in vna lifta lègrcta , la quale lì dà al Deputato de' 
Poucri Vcrgognofi, accìochèdi nafeofto gliaiuti. Soprij 
dicheconuieneflare auuertìtodi non metter in quella notiu 
Ì Poueri fuperfai , cioè lauoranti , ò arrcgiaiii , che non fono 
d'vna condizione, che debbano nafeonder laloropouertà. 

4. Se i Poucri fono nati nella Parrochia, non li èfprimc 
punto, ma fefono venuti altronde, fi dee notar il luogo del- 
la nafeita, e fpccifìcarda quanto tempo fono venuti, e fe fo- 
no venuti a mendicare, il che fi può fapere da' loro vicini) 
quando fi hà dubbio della (inccritn di quelli Poucri . 

5. BencheinvnaFamiglìanonvifia/c nonvn domefli- 
cOj cheaccattì, ò domandi foccorfo, bifogna fcriuerli tutri, 
acciochè la Congregazione giudichi, fe quelli fono inifta- 
to,eobiigo di aiutarlo, òfcconuerrà, clic lia foccorfo dalla 
Congregazione - 

Quan- 
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6. Quando»" ferine vna famiglia, bifogna Tempre co- 
minciar dal capo , e notar' il nomo, c cognome , ed anche il 
fopranome, fatto cui è più conofeiuto da. li Eliminatori, 
l'età, mefticro, òprofeflìonc^ benché non l'cferciti più , ej 
l'infermità , come anche bifogtu fcriuere l'età , c l'infermità 
della moglie, e il numero,l'età, c infermità de'figliuojÈ fpc- 
ciccando tutte le circofìanze, conforme finora al Capo del 
Segretario. 

, : 7. Quando fi fcriuequefto catalogo, S 'h;i d a f ar j nva 
libro grande ,doue fiano larghe margini da poterui fcriucrc 
ciò , che ordinerà la Congregazione /òpra l'cfamina di cìaf- 
cun Penero.. E perla medeiima ragione conuicne altresì la- 
feiar la diftanza di due , ò tre dita da vn'anicoloall'altro. 

8. Il Segretario ofleruerà h medefima regola fra l'an- 
no, quandp fermerà i Poueri , che verranno per chiedere 
aiuto . , E fc ve n'hà, quando fi comincia la fondazione , che 
vogliono farti fa-iuere, non perche all'ora fiano in necelfi- 
tà , ma perche temono di caderui in altro tempo , ò d'am- 
malariì, dirà loro, che feciòaccaderà , fi faranno fcriuere 
all'ora » e fiproporranno agli Efaminatori . 

9. Se quando fi fcriuonoi Poucri, accade, che fi mor- 
mori contro di elfi, come contro perfone , che fi credono 
nonhaucr bifogno di limofina , il Segretario farà intende- 
re, che non fi fcriuonoperdarlaloro, ma folamentc per 
proporli agli Efaminaton", ì quali giudicheranno Te ne fo- 
no degni , . e fi condannaranno a non haucrla , nò a doman- 
darla fe non ia meritano . 

CAPO Q_V ARTO. 
E/empio della maniera 'di firmerei d' e/aminar i Poucri , 
che domandano aiuto . 

PietroN.fopranomato la Rofa,cal- Si daranno loro ogn'tftt- 
zolaro d'anni 70.quaficieco.Gio. tìmanadsdect librt di 
uannaN. fui moglie dell'jflcITa Pane. 
B 3 -età, 
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tià j Parrochia N. Strada hi.Cafa 
N. lènza figliuoli » e poucri men- 
tici. 

GiouatiniN. di fedeci anni venuto Rimandati» ailafua Par 
nellaParrochta N-lcimcli là,men. rotàia . 
dico,8camma!ar.odi fcrofole- 
GiacomoN.lauorante vedouad'an. Durante la Malattia rat. 
ni^o.ammalaiodaottogiornijdi commiato al Depu- 
febbrccominuaiconduefigliuoli. tato de'Pouert injer- 
Pietro dipanai, e Giouannadi 6. mi i e intanto per li 
Parrochia N. Strada N- non ha figliuoli , dodeci libre 
mai accattato . di pane . 

Andrea N- Orfano di cinque anni , Il Ricevitore pregherà il 
, cheaccatta,edormc fono j porti- Geuernatorefa 
c i , ò alle portethauendo nelIaPar- 
rochia vnZio ricco,che non l'aiu- 
ta. Paroccnia N.Strada,N. 
Giotianni N. fopranomato Giouan- 
nino, lauorante di 45.anni,Catc- 
rina N.lua moglie dell'ifteflà ctài 
hanno cinque figlinoli , il primo 
Pietro (ctuttorc, Maddalena fe- 
mina d'anni u. cieca , Anna di 
dieci) e Carlo j c Nicolò lòtto 4. 
anni- Parrochia N-Srrada N. 
VgoN.dìanni u.cicco, è flroppio IlRìteuitore darioràt- 
•e, che la fua Parrò- 



dannar UZio ad aiu- 
tarlo . Intanto otte/ 
UbrcdiPant. 



LibrediPane. 



d'vna gamba* non potendo ca- 
lumare , portato dalla Parrochia 
1 a.miglÌ3 loiuauo per cercar laj 
liraofina • 



chia lo mandi apiglia- 
re a faefpefe, òche vi 
fi porti a fpefe dell», 
me de finta P arrocchiai 
òfc non lo puì confe- 
guire' , a fpefe della 
Cungrcgazigne . 
Intanto 2. libbre di 
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pane per lui , e per 
quellkche ne hauran- 
no curalo ai f U9ri . 

.;-> terno. 

GiufeppcN. orfano d'anni ij. fen- li SignorDeputato è pre- 
Zi parcnri.chchà ladino vn fer- gara procurargli un' 
uizio,c non ne vuole cercar altro; impiegale f e non Pater, 
volendo più t" fio mendicare. Par- ta-faràributtata. 
roccia N.Strada N. Intanto q./ìb. di 

i.* cui slts \:vì\. ■ ponti ti ' . 7 ti ia 

Renato M d'jnni4o.rimarirato con Il Riceuitorepreglerèil 

■ Berta, d'anni Jf.non ha fe noiu Goueriutori farli con. 
iin figliuolo del primo Ietto , dannar a ripigliarli 
Pictm di nouc àmii , che Jaj jigliuolo,e ar'tmborfar 
natregna ha cacciato di caffi ■> la Congregazione di 
e và accattando. ParrochiaN- quel che /penderà al 
StradaN> mantenimento del me. 

de/imo . 

Intanto .5. libbre 

FrancefcaN. orfana d'anni ia. fer J Cercatori della cantra. 
uà, non hauendo nò biancheria.» , auefrà , procure* 
nè abiri, qua(ì ignuda i fenz'al- rj>«m> 5/ .cercarla 
curi modo d'hauerne, pcrcho qu.ilcbe biancheria , e 
quelli, chclatengonopercarità -veftìto , eie mande- 
ionoquafipouerijcomeèclli^. ranno per quefto al 
Parrochia N.Strada N. Guardarobb* . 

CAPO QVINTO. 
Efempìo de gli errori, tbefifoglionofare.firiuindo iPoueri, 
.e la maniera di correggerli. 
Errore . Si corregga . 

La VedouadiN.carica CiouannaN. Vedoua di Pietro N. 
di parecchi figliuoli d'annÌ4o. tenitore carica di4.fi- 
poucri . gliuoli Girolamo d'anni 10. inj 

B 4 fcr- 
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fcruizio 5 Marta d'anni io fìrop- 
piata i c Giouanna di 6 anni i cj 
FrancefcadÌ4 Parr oc li ia N. Stra- 
da N- Marta , c Giouanna accat- 
tano per le I fra ci e . 
Dodici libbre dì pane. 

Errore \ Si corregga . 

Il Figliuolo di Giouan- Giouanni N foprinomato la Vio- 
ni ia Violetta rtrop- letta calzolaro di Anni 60. o 
pio , c mendico • Anna iua moglie d' anni 53. 

hanno tre figliuoli Vgo,f Pietro 
di : < e 2 5 anni idei mefticro del 
padre ,i quali lauorano con lui 1 
è Paolo d'anni dicci lìroppio > cj 
mendico . . t i > 

... . Ributtali, .Z. .'t ■ 



Errare ~. Si corregga . 

Li Montagna pouero Luigi N.fopranomato la Montagna 
gioitane > c mendi- orfano di anni iti iìroppiato 
co. della mano (milita, venuto qui 

tre mefi fono per mendicare. 
Rimandato allafuaP arrochiti . 

, Errare, Si corregga. 

Gli Orfani di N. dio Giacomo N.orfano di ijanni,Giu> 
fono molto potlCii • feppe fuo fratello di p,e Margari- 
ta fua Torcila di 8 3 che non hanno 
parenti > ne ricotiero. 
JlRiceuitori procurerà impiego al più - 
grande,' qualche famiglia che pi- 
gli cura degli altri dacron pìccola 
rkompenfa . 
In tinto 1 4 libbre di pane . 
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CAPOSESTO. 

"Regole del Segretarie . 

i. TT A u là vii libro , doue fermerà il nome de' Pouen, 
X X che accattano} e domandano d'eflerc feri t ti , feosa 
rifiutare alcuno : poiché non irta a lur,ma a tutu la Congre- 
gatone j1 giudicare) fe dene cfler ributtato» ò foccoifò, C fi 
ricorderà di lei inerii Ipccifìcatamentc nel feguentc modo, 
i. Il nome del capo della famiglia . a. Il cognome, 3. il 
fo piano me, (è ne hi . 4 L'età . $. Il meftiero , ù altra pro- 
le Hi onc , benché non l'eterei ti piii . 6. L'infermità. 7. lì 
nome, fopranome, età , & infermità della moglie > 81 II nu> 
mero de 1 loro figliuoli in generale. 9. II nome, età, eicrci- 
zio 1 Se infermi^ di ciafeheduno di loro . - 10.- 1 beni mobili, 
e flabili > che hanno . 1 1. Se hanno accattato > e da quanto* 
tempo, il- Se fono natiti;, ò venuti di fuori >cbùogna no- 
tare da quanto tempo > & il luògo della nafeita . t%> La Pa- 
rodila, 14. La ftrada , e la cafa doue abitano, 

3. Hau rà vn Ilbro.doucfcriuerà le deliberazioni di ciaf- 
cuna Congregazione» e fc vi fi delibera cofa, di cui debba^ 
effer auuiiato qualche particolare » clic non Ma nella Con- 
gregazione ) malli inamente \ quando lì raccomanderà qual- 
che negozio al Goucrnatore,ò qualche infermo a' Deputa t h 
che deonohaucrnecHri. •'- 1- ri .il.,i n-.'.i.i 

3» Darà al Difìribuirore de] Pane la lifta de' Pouerì t 
a' quali la Congregatone ne tà difpcnfare , e lo auuifcràt 
quando la mede fi ma Congregazione l'accrcfteri -, ò dimi- 
nuirà a qualcheduno. ti:. >:■' 

4. Haurà penfiere d! efpotre alla fagrelìia » àìn altro 
luogo, che il Curato, ò Deputati (limeranno proprio , il Ca- 
talogo delle prrfonc, che deunno fa r la cerca per li poucti 
nella Chiefa * ò nelle cale , acciochè (ì polla fubicó prouc- 
derein calo, che alcuno manchi. 
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CAPO E ET TI 'M fi. 0 
Regoli^ del .Riuuitore . 
j, T TAurà vn libro, oue fcriucràda vna parre tutto ciò» 
,,i :±K che riccuerà per li Poueri , e dall'altra tue to|ciò» 
che Ipenderà perefli. i • ; ;n , i ; \ 4 . 

(Quando. fe gK-portcrannoiexeiicbci eJoàltiecofc 
date per li PoUcri, IcTcgtftr&à l'ubilo hel fuo libra, elefrri 
fbirofsriucre d.i qjuaJcheduno dì quelli , the le porteranno» 
l da qualche a!tro,pcr chi non faprà fciiucie, c lo luttolui- 
ucrà egli meddùho, parimi' lire, >. J f .L: Srl il i-..;ot-i.vi-jl 
i; p .Quando fe.glidarà grancò altri moblb'grodìj fcnon 
può cpinmodapi core riponi in lua calai amici tu à i Depuraci 
dì-pi^liare qaittK luogo. comodo i>ipr<ftojò.a'pigionej* 
del quale, «ria. laicaìaudi'cafo:clic per rtìaggior lìciuezzsilì 
ftimi jjtceffurit) j i , . : >t onnfid s ì .i i . onr.i/1 Srb tii-icP s 
. . 4; ..iEnraiiderà dalla Congregazione »i come deue confc- 
gnir.eiqocl che farà necclEmo , al Djfìribuitorc del pano, 
al Deputaco del Po iteri paffaggierli , de' Po.uclJ vergogriofì, 
c dei Poi«ri,-inf(.'[ovi),c n.e terrà conto pei fuo fcarico., egiu- 
llificaziOa*,!- • !•: i ■;; ■ . ■ .: O i < r 

-■■ fi'.'. iJljndeì'à ifuoi conti alla Congregazione, ò a cbi.clla 
deputerà^ qui ft! effetro -, ogni rre meli, i .; ;. a 

6 Sqnella Pa'rocehia) ò altroue li deuea' Poueriqual, 
che diritto, ò qualche bene, per fondazione,^ al tra?, .ifi, loto 
Jì aggiudicano pene pecuniarie, fe IcRCj li lafcia.qiMlche.le~ 
gjrft^'tcftanicnci, haurà pepli ere di follecitarnei il: p)gas 
mcnto/eccujdftl'urdiiie, chemehauràda' Depurati, iti 

7. Procurerà, che fi mettano caJTette per UPoueri nelle 
ChiiTe, alle, botteghe, all'orerie ; & altri luoghi , do uè lì 
H.irjiFrà apropofitOa ne terrà le chiaui.in qiulcjEe luogo ii- 
Eillatq cp'I-figillo del Segretario , & andera * votarle a fuo 
teropcf CjOfljlui £ :e poi lo regiftrerà al fu» Jiu#o!„fl fiitàtfono- 
fcritcndaluijCdalSegretario^,, - .. >< ., ftj ( - 
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■ ! |; -" : Regole - del'DiJfrMUàrt ] Hel ?Mc :-' rìnon'i» : 

fc-T^Icéuerà^iPSegrètii'rib' li l'irta di quelli, - r a*"qudlilj! 

Jt\, Congregazione ordina pane> darà ordine , che li 
prepari , e lì porti aìjnpgo douc s/hà da attribuire aH'hora> 
e giorno detcrminato, c porrà mente, cric il pane fia dì pefo, 
ben tatto , fcftigit^riai», c perciò obligherà chi iqfà , a no- 
tami Copra il fuo'pc'lo . e fc vi feoprirà fraudc > dourà pro- 
IrtdUnjl jt ■ .ì t Ìjjij,;;.1 ìc ii;n 'I t- . : I ""1 . - 

•V3. < Quando^vorràfarla-djtìribiizionci fcvi's'jnèoiitra.. 
qualdhd' HceiefidfH cò,l0 pregherà a benedir il Panceifcben) 
ve n'tìi vtiìcì egti fleflby ò-farà dir a qualche pouero la tiene-; 
dizione , che lì dice alla tauola , e poi farà recitar da tutti i - 
poucri rnginocc&ioné adatta voteil' Pater, ttufcqpH quel- 

Ui.cfichBnno'd'jia^a lrmofini. ■■ iinr r' ■ 

: JJi--po l'Orazione , rizaatifi tutti i Poucri,farà Icegpre> 
iHuo catalogo , darà -amicano la quantità del pane nauto, 1 
enuli.cperciiiiiaiaafciifa legittima 1 non fata venuto a rpscn-. 
derloj nè ad alcuno di quelli, eh- non»" tronano ferini pc 1 
catalogo, ò' chi non. hauranno affittito alla Metta, e aÌ4a_, 
Dottrina Gbriftianagauanti la diftribuzióne% : 

■ 4. Se vi fono pericolati lontani , che non poflàno coni-, 
inodamenté vcninàl luogo». douefì fa la difttibuziouei far! 
pràda'i>eputJti ,.jfe deue dilptaifar loro il pane in qualchc 
Cappella: vitinavaba loro Tt-iTa.ò darlo egli (tettò nel tempo, 
c luogo* ordinarioia quelli j che lo pigleranno da parte loro. 
, : Il Diftribuitore-fi ricordi , importar molto > che dia il 
pane pubicamente , calla porta della Chielà I, ò alfinedel- 
Mefla folcamela Domenici, ò in àlrro (Lniflc luogo, sì per 
edificazione del Popolo , che vede il bnonVlb delle, limo li 115 
co ti ridate a'B epu taci , sì perche qlielli che riceuoao: ilpa-. 
ne i non diano ac!intcnderc:agli abitanti > per haacr vn pre- 
tette. 
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tetto d'accattare > clic non ne riccuono , ò non fe ne dà loro 
tanto* quanto ne riccuono. Il che agli abitami, che cre- 
deflcroquefte falliti > potrebbe dar oecalìonc di lamentarli» 
che non li fouucnga interamente quella forte di bifognofit 
ecommouerlìa dar'all'auucmre le loro limoline, non a' De- 
putati, ma a'mcndki, a'qualiu" vedette , che da'Deputatì 
folle riaifatt. 

CAPO NONO. 
Regole del Deputato de' Poteri paffaggìttì i l:: ! 

i. r~v Arà la limofinaa'Poueripaflaggieri, fecondo l'or- 
1 J dine i che ne riceuerà dalla Congregazione > e fe- 
condo la fua prudenza» e cariti ,doueodo il Rictuitorefom- 
miniftrar per quello, quanto gli biibgtìeri, e di cui egli ter- 
rà conto ■ ■ 

1. Non darà la limoliti.! a 'Pellegrini , clic dicono andar 
a'iuoghi fanti > fe non hannovn'atteftato del Curato , òdel. 
Goucrnatore della loro Parrochia , efe dubita di qualcho 
fraudefopra quclt'atrcfìaroj lo Ibttofcrtuerà ■ notandovi il 
«ionio, ini quale dato hàlero.la limolili», acciochè noru 
fcrua pcrqualchealrro. ri; , Ibi 

j. Vi fono Marinari , i quali tornando dal viaggio, one 
hanno guadagnato danaroj fene vengono a guifa di mendi- 
ci , in danno de'Poucri : come anche vi fono compagni di 
bottega i che viaggiano da vna Città all'altra oell'iftefla un- 
ni tra, fe s'accorge della furfanteria dì quefìa forte di gen- 
te, dopo hauerli ben carminati j negherà loro la limolina* 
lì come a'vagabondi > che ranno profcifionc di mendicare ■ 
E fe dopo tal rifiuto fanno difordinc , ne .umilerà quelli ■ 
a'quali tocca l'arredarli , e metterli prigione . 

4. Quando darà il vitto per la fera a qualche pouero 1 
gli data vn vi glielo per farlo alloggiar nellecafe, che hanno 
in coftume diricourariì farti paflaggieri , e noi deono far 
feni'oidinej e quando efaminctà vagabondi 1 che conduco* 
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no donnei con le quali lì dicono maritati, gl 'interrogherà 
fcparatamente, del luogo c del giorno dcllor matrimonio , 
del Curato, e de'Teftimonìj, del numeroi e del nome de'Io- 
ro figliuoli j e dc'loro compari , e commari , del tempo dilla 
loro morte i della. lor malattia, del luogo della lor l'cpohuraj 
c fé fi trouano bugiardi , litarà gafligarccome coticubjnaii;. 

CAPO DECIMO. 
Regole Jet Deputato dc'Poutri Vergogno^ . 

i. T"\ Ec far difiinzionc tra vn Penero vergognofo , di tal 
I J condizione ,. che farebbe difdieeuole a vederlo 
mendicar in publicó , e vn poucro fuperbo , che cela la fua 
pouertàpcifuperbia , e furfanteria. Il Poucro vergognofo 
è vnaperfona di qualità, come vna Signora nobile, la ve- 
doua di qualche Auuocaio, Si altre limili . II poucro fuper- 
bo è vn lauorante , òarregiano, che non può occultar ìaj 
poucrtà della fua condizione, edeue rifoluerfia pigliar 'fa 
limofina in palefc , enneiofiaebe , fe a quella forte di gente fi 
defle in fegrcto , ciafeheduno la pretenderebbe nelI'ifleUa 
maniera. Il che cagionerebbe grandi abufi, e vn danno 
confiderabilea 1 veri Poueri . 

2. Darà la limofina a' PoucriVergognofì molto fegrera- 
mente> e fecondo la neccllità di ciafeheduno , in danaro , in 
grano , ò altro : ma a condizione; che- egli conofea chi di 
ilpouero , per cui gli fata chiedala limofina , e fegli nomi- 
nerà in fegreioi acciochò, nonnominandorcgli, il medefimo 
pouero non facefle chieder più limoline da più interceffori. 

3. Saprà dalla Congregazione donc haurà da pigliar 
quelle limoline , che egli difpenferà con economia , fecondo 
la fua cofeienza, e ne tenderà conto, ò alla Congregazione, 
ò al Riceuitorc, fc gliele dà > ma non publichcrà mai il nome 
di quelli Poueri Vcrgognofi . 
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CAPO VNPECIMO. 
Tìegoh del Deputai» de'Peuer't Infermi . 
Vando intenderà, che nella Patrocina fìa qualche 



K^) poucro ammalato , faprà dalla Coogrcgazioao 
quii the faida fare per founeairlo i e fe il male è grande» 
primachc ellaii raduni , lofarìaiurare a fecondo ilbifogno, 
de'rcmedij, edegli alimemincccliàrij. 

2. Dal Hiceuitorc haurà danaro per lì correnti bifogni -, 
c gliene renderà conto ogni mefe, dopo hauerlo fpefoper 
gli ammalati- , . . 

a. A' Cercatori , & a quelli desinaci al rolleuamento de 
gl'infermi i Taccumandcràdifarilior debiro, C far loro dare ( 
o danaro j ò gli alimenti , ercuicdij , ebedeuono feruirper 
CHI. . j li 

4. Daràordine, che il Guardarobbaprctti delia bian- 
cheria »& altre robbe , chceglihaiirà, nccefTarie a quefti 
Poucri, duramela malaria iCgliele icfticuirà, dopo che Ca- 
Tanno guariti. 

5. Per li rrmerlij procurerà, che qualche pecioni cari ti- 
tilla ne dìfpenii nella Parrodira lenza pagamento, ò cheli. 
Congregazione nefaccia venite da 'luoghi ,oue fono miglio- 
ri. Procurerà ancora, chequalche Chirurgo, ò altra per- 
fona abile caui fangue peccatici , ò fe vuoleiTer pagato , jli 
darà il falario. 

6. Sc ia pjrrocbia hi qualche cafa propria a metterui 
gl infermi . -darà ordine 1 che viiicno portati, per effettui 
meglio ibuuenutue con meno ipefa,chca cafa loro. Se l'am- 
malato ikulad'andarui , lo dirà a' Deputati 3 e fe non obbe- 
dire a'ioro ordini , l'abbandonerà , c non gli darà più colà 
alcuna ■ 
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CAPO DVODECIMO. 
Regole dtl Procuratore di' Peueri . 

s, T L Procuratore, più che fi può , dee eflèr di molta 
1 efpericnza e pratica , c haurà cura di difender le 
ragioni de' Poucri, quando faranno litigiofe, e di far pagare 
a fuo tempo i legati pij lafciati loro» e gli altri debiti, che ad 
elfi appartengono . 

2. Se qualche pouero orfano, ò altri, che ftanno a fpefa 
della Congrc gazionc, n'ecuono* qualche tngiufiizia ne' loro 
beni,6fianoopprerfi a torto, ò non fieno pagati di quel che 
loro èdouuto ,Ji proteggerà^ fe occorre, ne farà confape- 
uole il Procuratore fili-ale , che li deue difendere . 

3. Se fi aggraua la Congregazione di figliuoli Proietti, 
òde' poucri,che deon alimentarli da'loroparcntijche hanno 
da poterli aiutare, li farà condannar ad hauercura di elfi , c 
a pagare alla medefima, quel che hauti dato loro nel ce ra- 
po, che fono flati abbandonati. 

CAPO DECIMOTERZO. 
Regole Cercatori. 

LA Congregazione deue determinar il tempo , e luogo 
delle cerche, efedouranno fu- fi flraordi nanamente 
da tutti Ì Deputati,e ordinariamente da alcuni di effi _ 

1. Qu,cili , che cercano nelle Chiefelc domeniche , eie 
ferie, deono farlo con gran modeftia,e fìknzio, e quando 
fuprauuicue loro qualche impedimento , pregar qualche al- 
trodi quelli notati per le cerche, a fupplir inlor luogo. 

2. Subito che hauranno finita la cerca , la conregne- 
ranno al Riccuitore , e la vedranno ieri tei nel libro , ch'elfi 
feuroferiueranno» ù faranno lòtto ferracce da qualche altro 
per elfi . 

5. Quelli che cercano alle calè > nel principio di ciafuu 
mefe 
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mele j óeoao andanti fcmprc in compagnia . e non mai foli , 
aflinchè diclini fpiriti fofpcttofi non dubitino cfcJIa !or Fedel- 
tà, c fe loro fopMUuiciic qualche, impedimento, pregheran- 
no qualche altro a cercar in lor vece . 

4. Emendo la cerca, che (ìfa.per li poueri i vn' opera 
fatua, e religiofa , non deo.no mai bete,. nelle cafe, oue 
vanno, nè gli abitanti ikpae loro , acciochè. vn'azionc Tan- 
ta non diuenci profana, e fcandalpfa . . 

y. SÌ piglierà nella cerca tutto ciò: che, altri haurà d.i- 
uczione, e modo di dare,, cioè., .danaro, gijaco. biancheria, 
abiti, lui tiro, lana, filone; quanto può feruir a'Poucrij e può 
cifer venduto perfouuenirli, , 

6. Scqualcheduno tfà vna limofin,i,cheda*Cercatorinon 
polla comtrujdamente portarti, lì metterà in qualchecafa vi- 
cina,, come indcpo£ito, e ti manderà a pigliarla quanro pri- 
mat.perconfegnaiJaa.1 Riceuicorc, il quale la regi/ìrera nel 
ino libro, c folto li: nutra, dopo haucrlo fatto lotto ferme-, 
rcda.qu.ikhed.unq de' Cercatori. 

7. Si dee hauer cura di cercar particolarmente nel tem-- 
po della ricolta del grano , 4el vino , della lana , e dell'altre' 
robbe ordinarie t Ai fi ' * J 

CAPO .DECI M O Q_y ARTO.' 
Regole de! GuarJ,irobbj . 

j, T"T Aura cura degli abiti biancherie , mobili , c 
fuppellcttili date per feruizio de'poucri, delle 
quali rotibe terrà vnlnuentario autentico. 

2. Farà contrafegnar tutte qiiefte robbe, mettendoti! 
vna croce , o alrro fegno ordinato dalla Congregazione . 

3. Secondo gli ordini , che haurà dalla Congregazione) 
)e diflt ibuirà a'Poucri,ò le pieflcri agli ammalati in que' 
luoghi , oue non fono ofpcdalì publici . 

4. Guatiti, ò morti che fieno quelli poueri , farà fu o 
peniìere di ricoucrarle, e rimetterle nella Guardarobba . 



33 



Orazione aitanti la Congregazione.' 

VEniSantleSpirituSì repJe tuartim corda fidtltum. , 
tut amons iti eis-ignem accènde . 
-f, Emilie Spìritum tuum , & creabtttttur . 
$t. Et rtnouabìs facìem terra . 

O R E M V S. 

DEvs qui sorda fdelìttm Sititeli Spiritus illuflratìone do~ 
cui/li , da nobis in eodem Spirita rtcla faperc, & de eiut 
femper confulatiane gfìuderc . Per Cbrìjlum Doimnum nofirum. 
$ ■ Amen . 

Signor mio Satuacor Giesù Crinito > che hauetc detto > che 
terrete per facto a Voi medeiìmo ciò j che fi farà per lì 
Poueri : eccoci radunati neL volt ro fa rito Nome per fol- 
leuamento di tutti i Poucti di quefta Città, de' quali Voi 
fiere il Protercore ,il Confolacore » eìlPadrcjfatechc il 
volito finto Spirico prefieda a quell'adunanza-) che il 
volito puro amore ne fia il motiuo , e che tutto ciò » che 
vi farà deliberato, fia a voflra gloria » e per fallite dello 
noflre anime . Cosi 

Orazione dopo la Congregazione . 

SVB tuum prafidium confugimus fattela Dei Getiitrìx , no- 
Jlras diprecationes ne defpicias in neceffìiatihus nojirisy. 
Jei à periculii cunòlis libera nvsfcmptr , Virgo glorio/a , &■ 
btneditla . 

TE". Ora prò nobis /anela Dei Gen'ttrix . 

5t. Vt Ugni ejficiamur fromiffonibui Cbrijìi - 
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DTJenàt j qMfumtu Domine , Beata Maria/empir Vir- 
gine intercedente iìftamnb ornai aduerjitate fumili », 
É-toto cordi ubi projlratam , ab bojiium propitius tiare cle~ 
mentir xnftd'ùi .f er ChriJum Dominum nolirum . 
Àmen. 

Date, mio Dio, la vofira Cinta benedizione a quefl' adunan • 
za , prima che fi fepari, e face, che tutte Jc perfone, che la 
compongono, non cerchino altro , che di piaceruiio tur- 
te le loro azioni , cheperfcucrinonel medefimo rpìritod 
compaflionc verfo i Poueri, che voi Jiauetc loro infpirato, 
che ftiano fempre vnite tra loro , e fortificate dalla volita., 
diuina grazia , che vi chiedono con profondo rifpetto , 
& vn'intcra fiducia > habbianoa meritare d'effer vnitcà 
Voi, e goderai nella Eterna Beatitudine. Cosi iia. 



